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Kscc o^Hi Domenica 
Un iiumoro orrtlrutn costa coni. SiO all' Ufficio ridia Ro-

rlaziono Cnnlrail» Rnvorjjiintm N, VÌI rosso. ~- Inserzioni a 
pre'///.i molaicissimi —- Ijottoro o î rinipi alIVuni-'ati. 

PtUa circostanza dulie Elezioni, si pubblica que-

st' oggi il numero di domani. 
LA REDAZIONE. 

E l e s c i o n i I ^ o l l t i o l x o . 

Domani ò il giorno fissalo pollo elezioni degli 
uomini die devono rappresentarci al Parlamento. 
Ci siamo arrivati quasi senza avvedercene, poicliò 
né Circoli, nò Coniilati non sono arrivali in tem­
po di esaurire tulle quelle praticdo clic sogliono 
esercitarsi in simili circostanze nei paesi un po' 
avanzali nel reggimento delie liliore istituzioni. 
Le l'oste pel ricevimento del Re hanno distrailo 
gli animi da questo importantissimo argomento. 
I Circoli ci hanno ben proposto dei nomi, rispet­
tabilissimi sotto molti rapporti; ma non crediamo 
che tutti possano riuscire nelle votazioni di do­
menica prossima. Il proporli semplicemente non 
può mai bastare jicr esser sicuri che verranno 
tutti od in gran parte nominali : bisognava farlo 
in tempo, per conoscere se i colleggi eleltorali 
della provincia li avrebbero accettati e per sosli-
luirne diversamente degli altri, onde impedire 
quella dispersione di voli che si inanifcsla dap­
pertutto quando non si va ben intesi sulla scella 
da l'are. 

Il solo che abbia quasi sicurezza di riuscire è 
il slg. cav: Pacifico dottor Valiissi, poiché, so le 
nostre informazioni sono esatte, la maggioranza 
del Coli gio di Cividale si sarebbe già pronuncia­
ta in suo favore. Non possiamo assicurare lo 
stesso degli altri. 

Piìi che uomini polilici, al Parlamento bisogna 
adesso mandare uomini d'affari, che abbiano 
qualche pratica dell'amministrazione, e piti di 
lutto che siano versati nel ramo dello finanze. La 
Venezia e redenta, e il nostro |)rogramma politico 
si può dire (piasi compiuto. Quello adunque cui 
si deve anzi tutto pensare, si è appunto di por 
rimedio alle dissestalo finanze e di mutare il si-
sleina che ha ci'calo la babiloo'a amministrativa. 
Ecco il gran co(n|(ilo cui sono chiamati a soddi­
sfarei deputali nella piossinia sessione parlamentare, 

\ig\ì ó pei snespressi motivi ohe noi diamo 
pubblicità allo seguenti biografie di tre disiinli 
nostri concittadini, e che noli'interesso del nostro 
paese troviamo di raccomandare ai Collegi eletto­
rali della provincia, 

Miarió l iHaaiatto. Uno dei tipi che marca­
tamente imjjrontaiio il carattere dell' onesto uomo 
di commercio e del vero patriota lo troviamo nel 
Slg. Mario Luzzatto. 

Venne proposto a deputato nella candidatura 
del nostro Circolo popolare, e il paese guadagne­
rebbe assai avendolo al Parlamento. 

Mario Luzzatto viaggiò e commerciò in varii 
paesi dell'Euro|)a e tlelF Asia, linchè mise sede 
nella citlà di Udine. 

N.l inovimenlo rivoluzionario del 18'i8 Mario 
Luzzatto ebbe parte attivissima, e ra[iprescntava 
il Governo [irovvìsorio di allora quale membro del 
Comitato. 

L' animo ilei Luzzallo non polendo sentirsi in-
difFereiilo alla guerra del 1859, venne segnali) 
dalia polizia austriaca e Iraiìoilo a, .losephsladt. La 
|iace di VillaJrancii lo lilu'rò dall' arresto, e quindi 
egli per non cadere nello iiiigìiie austriacho si ó 
pollaio ad abitare Mdano, dovî  stelle fin a ipiesli 
giurili, 

1 palnolici senliiìienli del Liizzalto lì troviamo 
Irasliisi in tutta la sua famiglia, ciocché addimo­
stra la rara virtii del primo stipilo. 

1 figli di Mario Luzzatto furono sempre primi 
nelle battaglio della nazionale indipendenza. Egli 
stesso gì' incoraggiava alla lotta contro lo straniero. 

Mario Luzzatto fu veduto più volto in mezzo 
al volontarii che si arruolarono, confortarne 1' ani­
mo, stimolarli e soccorrerli. 

So I' olà gli toglieva r azione fisica, seppe ben 
adoperare la forza nioralc della parola por il mi­
glior bene del paese. 

Mario Luzzatto è di fina intelligenza, di pronta in­
tuizione, di estese cognizioni finanziario e di facile 
dicitura. Onesto, franco, leale, attivo, progrossista, egli 
in se raccoglie le dotti tutte che valgono a formare 
il vero rap|ireseulauto di ipiesta provincia in cui 
tanto visse e soggiornò. 

Lo ricordiamo al Collegio di Palma, dove sen­
tiamo venga richiesto, essendoché miglior scolta non 
potrebbesi desiderare. 

B^i'anci«e«> VerKegiiaissi apparlione a cpiel-
la classo di negozianti che si distinsero in ogni 
loin|)o ed in tulle le, circostanze polla loro onestà 
a Inlte [irove, pei loro buon senso, e per ipiella 
pratica degli affari, che, noli'attualo condiziono 
dello coso nostre, è uno dei principali requisiti 
per chi voglia soderò in Parlamento. 

Ed in mozzo alle tante occupazioni do'suoi 
commerci, noi quali seppe dimostrarsi espertissi­
mo, fu uno dei più caldi fautori dell'indipendenza 
italiana. Il suo |)rinio pensiero fu sempre la libertà 
ed il benessere del suo paese. Tenuto d'occhio 
dalia polizia austriaca, iia sempre sapulo sventa­
re la sua vigilanza. 

Non appena corsero voci di guerra, abbandonò 
nel febbraio del i8.59 i suoi affari e si ridusse 
a Milano. La numerosissima famiglia degli emigra­
ti non può ricordare questo nome senza venir pe­
netrata da un sonlimento di sincera e profonda 
gratitudine, avvegnaché tutti trovarono in lui, più 
che un amico, un fratello. Il Friuli ricorda come 
venisse sempre in ajiilo e col denaro e coli'ope­
ra a quanti lo richiedevano. Nella spedizione di 
Sicilia ebbe parte importante, ed a lui si deve so 
molli dì quo'generosi hanno potuto seguire le in­
seguo di Garilìaldi. Di caraltcro indipendente, 
franco, leale, sa accoppiare alla severità de'suoi 
principii la ragionevolezza dello plausibili conces­
sioni ; egli porterebbe nelle Camere il frullo delle 
sue cognizioni finanziarie, che tanto interessa di 
veder, asseslate. E come tale ci sembra il più 
adatto a rappresentare il Collegio di Udine. 

A v v : Aitinaiio IBil l ia . L'avvocato iintonio 
Billia é uno di quei cabli patrioti che meglio con­
tribuirono a tener in onoro il nome veneto duran­
te la emigrazione. Eu uno dei primi a correre 
sotto le armi nel 1859; ma (ler ragioni di salu­
to ha dovuto abbandonarle do[)o finita quella 
cain])agna. Sdegnando perù di rimanersene inope­
roso, contiiinò né giornali la lotta in favore della 
libertà e della indipendenza del proprio |)aese. 
Direttore da|)prima del Patriota di Parma, poi del 
Lombardo di Milano, ed oggi del Sole, ha sempre 
propugnalo il decoro ed i veri interessi della pa­
tria; e, versatissìmo nelle coso di governo, ha po­
tuto far spiccare la sua irremovibile inilipendenza. 

Como avvocalo guaibignò fama di oratore elo-
(pieiili-isiiiKi, e venne ben preslo annoverato fra i 
più distinti avvilenti di Milano, e chiamato dai 
più lontani [laesì ad esercitare il suo ministero. 

Nominalo rap|)reseiitaule della emigrazione e 
presidente del Comitato di Milano, si adoperò con 
vei'o amore per favm'iro le condizioni degli emi­
grati che si arruolavano o di quelli che non po-
lerauo prender parte alla guerra. 

me 
Anche nei lavoii scientifici s'ebbe non poco 
H'ito. Collaborò nel 180Ì con Correnti, con Cor­

dova e con Fava polla com|)ilazione di un Grande 
Dizioìiario amministalivo jiel Regno d'Italia; e nel 
1800 col cav; Borsani intorno 'ad un Commen-
liaro al Codice di Procedura Penale. 

Patriota nel campo dell'azione e jirovalo come 
pubblicista:— delle leggi e delle amministrazioni del 
Veneto,,, in mezzo allo quali fu educalo, esperto : le-
slmonio del modo ondo le identiche leggi furono mu­
tale nella Lmnbardia :-—attore nella grande Jotla 
clic si agilò per innovarle: — nella pratica e nella 
teoria delle nuove istituzioni, per iucoiileslabili sag­
gi già dati, versalissìino; —oratore facile, chiaro, fa­
condo: l'avvocalo A«it«sj3» BSJllìt», sarà uno dei 
migliori ed indipendenti rappres'.'ulanli che la Ve­
nezia itivierà al Paiianieiito. Lo raccomandiamo 
particolarmente al Collegio di S. Daniele. 

Da notizie ricevute jer sera abbiamo rilevato 
colla massima soddisfaziiuie che si può dir quasi 
assicurata per S. Vito la elezione dell' esimio av­
vocato Giovanni de Nardo ; e che a Cividale ha 
adesso molla probabilità di riuscita il cav. Giu-
scjipe dottor Martina. 
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Circolai '» SSicasoli. • 
La Circolare del barone Ricasoli ai Prefetti, che 

pubbl'ichiamo ([ui sotto, hi giudicata da lulta la 
stampa un documento dì yrand» importanza, per­
ché in essa si riscontra il ravvedimento degli er­
rori passati che ci condu.ssero ai recenti disastri. 
È solo da desiderarsi die le ideo svolte dal jire-
sidente del Consiglio dei Ministri non restino una 
lettera morta, o che.la loro attuazione non si fac­
cia tropfio aspellare. 

L' Ualia é fatta, se non compiuta e quindi é 
naturale che certi partiti non abbiano più ragione 
di esistere. Unico pensiero del governo o della 
nazione dev'esser ipiello di regolare l'ainministra-
zioue eh'è difellosa, e rislauraro le finanze scadu­
te troppo al basso. E strano infatti che l'Italia — 
dopo lermiuata la giiiu'ra, raggiunto il compimento 
do'suoi deslini, e tulio le cause che la obbligavano 
all'enorme saeriliziu degli armamenti — abbia ad 
avere i suoi liloli più screditati di ipudlo che lo 
fossero prima delia guerra. Corno spiegare questo 
fenomeno, e quella violenta prevenzione contro i 
valori italiani dm si rimarca alle Borse estere, se 
non l'Cgli errori degli uomini cui venne affidato il 
governo della cosa pubblica? 

Pare adunque che si voglia finalmente abban­
donare il sistema che ha crealo lama confusione 
nelle aiumiuislrazioni; per entrare nella via di 
quello riforme tanto reclamale e tanto' urgenti in 
Italia. Ecco la Circolaro. 

Firenze, ÌS noeombre 1806. 

noDi! riunione dc/l/iilii'a dt'llo provincio vendo al Ilegno 
d'Italia si (.'Ililille dopo dodici secoli l'èra del dominio 
stranioro nella l̂ onisola, e cessa la necessità dogli iilTreltati 
apparecchi ili giion'o, e la ragiono delle irroipiielo soUoci-
ludini di cui veniva tanta gravila di pesi pubhlici ai cit­
tadini 0 tanta dislrazioiio dai problemi più rilevanti (li ri­
ordinamento civili,', ainiriiiii.uralivo, economico e linan-
zi.'M'in. 

L'it-lin, sicura di sé, può atlcndcre ormai lo occasioni 
propizio a conseguire, ipiello che ancora le manca,, e in­
tanto guardare posaiainonto ileiiti'o sé stessa e provvedei 

liìmano invero da sciogliersi ancora la quoslione,ro­
mana ; ma (lupo la Convenziono, che niì regolò la parte 
politica, la questiono romana ormai non può o non devo 
essere argomento di agitazioni. 



I,A JNDrSTniA 

I,a scn-i'nnilà del PDnlrlko in llmnn è posta ddia O'iii-
VL'ÌBÌUMIS dil scllemlirc 1861 oi'lle umnli/.inni di liiUi' lo 
altre sovranità r'ella devo domandare a s6 stessa, o in so 
stessa iinigaillOlilc trovare gli argomenti di csis[('fi'',a O d' 
durala. LMlalia ha jiromcssu alia Francia oil all' Kui'opa 
di non iiiframmeltcì-si fra il Papa e i Woinani, e di lisciar 
elio si cimipia questo ultimo espcrinioiito sulla ulalilà di 
un |)rinci|)ato ecclesiastico, di cui min vi In più al ru si-
milo nel inondo civile, e che !• in e, uluuldi/.iuno c(dl,i 
progredita civillii dei tempi: l'll.ili.i deie inaiili'iiere 1J sua 
promessa e attenderò dalla cllicaiii del piincipio unzioiiale 
cli'ella rappresonla 1' immancaliile U'ionl'o di'iiu sue ragiimi. 

O^ni ajjilaiiune pertanto elio loglìesio a prrleslj la 
ipiustiono ririiiana deres.srie sconcigli ila, hia-ini-ita, im-
podila e repressa, (pi.duiupio slum i caralloii eli'eli i as­
sumesse: poiché iiù sì dee dar so^pi'lii) the l'Italia sia 
per maiicire in nessun mudo alla fede liiurata, nò sì dee 
lenlare d'indurla a nuiiicarvi; giaccliè (ler !'iiiia e per 
r altra via le si recherebliero d.inm) ed ollrag^io gravi-nimi. 

So liono elio la doppia (piilii:i did Ponlelice t*<irf!« »''• 
goiueiilo ad alcuni ili ConCunilerc l.i (pieslimie religiosa, e 
di tiirliare lo eo^cieiizo liuiiirale cnl dnliliio clic non vo­
glia il Governo Italiami nieimmaro la indipendenza del Capo 
sjiiriluale della caltiilicilà ed o(ì'c/i/lere li libeilà della Chiesa. 

Ma la S. Y. poli'.'! dilej»uire, ove occorra, ipieste ombre. 
1 provvedimenti legislativi, le ri|ieliilo dieliiarazioni del 
Goicrno dei Ho, i suoi alti, sino i più recenti, mostrano 
iiporlo come aiicku in materia religiosa osso non riconosca 
altro impero né ammetta altra norma elio ipiolla della li­
bertà 0 della leggo; o come nei ministri del culto non so­
glia nò privilegiati nò luarlìii. 

Certo, al Capo dei cattolici s(»ai'si per liillo il mondo 
0 die formano la grande maggioranza della Nazione ila-
liana sono dolute speciali guareiitigio perchè libero e in­
dipendente possa' esorcitaru il MIO ininistern spirituale. Il 
Governo italiano ù più che altri disposto allo giiarentigio 
elio per silTattu libertà o indiiieiideiiza si ii|)iitas.seio più 
etricaci, perchè è più elio alili coniiiito che esse possono 
accordarsi senza elio venga jiiUMioinato il dritto dolla Na­
zione da osso rajipri'sontata. 

Ora diimpio che la iio l̂ra bandiera sventola sulU Ve­
nezia è debito elio si pensi a ringagliardire gli ordini tulli 
dello Stato, intendendo a suilgoru gli elementi di iioteiiza 
0 di prosperità ebo po.s.̂ iede. 

L'Italia non può, non dcui inemlicaro peipeliiaiiienle 
dall'Europa le industrie, ia ciillura, il e.redito, ossi ha 
obbligo (li contribuire ornai alla prosperila uiiivursale con 
tutta la sua operosità, facendo fruttare le copioso far/,o 
che in lai mise la Proviidenza, e che iiisino ad ora sono 
siale dislralle dalle misere condizioni della patria. 

Il campo di questa necessaria operosità è aperto a lutti: 
(hi padco di famiglia s5l,.'n(lo per l'auiininisli'aloro del eo-
mune e della provincia lino al ministro, tulli hanno de­
bito di darvi mano, di a-seeoiid,irsi reciprocamente secondo 
ia loro nl't'm di aziono. 

La S. V. vorrà studiarsi di concorrerò a questo intento, 
per la parto sua, rendendosi esalto conto dello condizioni 
morali o maleriali delU sua jirovincia, di ciò clic sia di 
l'arsi per migl.orarlo o prosper.irlo. 

Dove l'aziono dei privali è lama o dil'eUosa, si sludi 
di eccitarla, di supjdii la anche insino a elio non si sia 
rinvigorita, ma non presuma di sostituirle l'azione gover­
nativa sola |cr non aflievolire quelle forzo'ehe sopralutto 
giova suscitare e tener vive-. 

Abbia la persuasione idi' Elia mollo avrà fallo per 1' e. 
ducazioiie polilica de' suoi amministrali, allorché, conser­
vando intera la sua autorità, li abbia ridotti a senlir mono 
il bisogno della sua ingerenza, od a ricorrere meno alla 
sua iniziativa. 

0 la libertà giova a .svegliare e tener viva negli uomini 
la coscienza della propria forza, a rendere il senlimonto 
della responsabilità e della solidalilà elTIicace, a l'are lo 
virtù doli'intcllello e dell'animo operativo in prò del bene 
comune, o altrimenti non vaio che a schiuderò il campo 
alle volgari ambizioni o allo basse cupidigie dei più bal­
danzosi 0 dei più procaccianti. 

'Perchè poi lo Sialo procoda prospero o vigoroso e non 
assorba nò impsdisca nò in modo alcuno disturbi I' ope­
rosità cittadina, jl Governo dove armonizzare con savi or­
dinamenti lo varie parti dell'ammìnislraziono, dislingiierno 
0 definire con precisione gli uffici, ed a questi preporro 
uomini probi, intelligenti, laboriosi, i (piali, contorni di 
ricavare dall'opera loro 'un onesto o deeoro.so compenso, 
si compiacciano di adempierò in modo eriicaco al dovere 

Ci che incombe ad ogni ciltailino in terra libera di cooporni'o 
al bene di lutti. 

Ora elio ne avremo l'agio converrà csaiuliiaro i nostri 
ordinamenti al lume di questi criteri per assicurarsi dio 
vi rispondano. 

l'i "pera ncci'ìsaiia ad aiere una legislazione ed una am­
ili iii-lr,i/,Hine semplice, .spedila, poc.i Costo-1: opera odia 
quale il Governo iiileiiile procederò .'niui'uiito, ma jCon 
cisidiitezza, 0 per li quale abbisogna .!> i ounsigli dei fun­
zionari jiiù autorevoli, e sopra tutto del corieorso o del­
l' aiuto del Parbimr'nto. 

su qiicsio concorso e su questo aiuto fa speciale 'as-
sugnamentu il Governo, o coiilidii elio ndlfl mutato con­
dizioni, i iM|iplvsonlaiili della Nazione volgeranno il pen­
siero e r opera alle questioni urgenti che si riferiscono 
agli ordini interni dello Stato. 

.Nessuno infatti non vede come sia urgentissimo ristau-
r,ire il credito ]iulililico, rialLcciare e ravvivare ItJ sor-
genli della [iiibblica ricchezza o aiiririio ddle nuove, ri-
cere re quali siano spese inutili o soverchie o non pro­
duttive, e ridurle o risccarlo ; lo produttivo usare con 
misura e cautela ; ed introdurrò in lutti i servizi uno 
spirilo severo d' economia e di moralità, senza del quale 
è impossibile dio il (laese si riabbia o si rinvigorisca. 

Questo compilo non è .solo del Governo e non riguarda 
solo la lìnanza dello Slato. [ Comuni e la Provincia dio 
hanno finanze proprio e facoltà larga di porro a eonlribulo 
le l'orlnne dei cittadini, non devono perdere di vista dal canto 
loro r inllnonzn die possono per tal (.modo cseràivo fu)hi 
fortuna dello Stato: e quindi conviene che procedano cauli 
noli' imporre, e considerino che ai privati poco rileva dio 
una diminuzione nella loro sostanza si J'acd.i (ler volere dei 
Uappresentanli della Nazione, oppure por deliborazinno del 
Comune o della Provincia. 

K siccome in ultimo il di-ssesto nelle flninze del Co­
nnine e della Provincia si risolvo in dissesto dello Stato, 
che ó ricco e prospero solo quando ricchi e prosperi sono i 
pi ivali e i con-̂ orzi, cosi ò bene che la voglia di spendere 
sia temperata da questo pensiero, ed ove occorra dai con­
sigli autorevoli della S. "V. e dai rimedi che dalla leggo ven-
gflno indicati. 

Nò mono e urgente scancellaro la cifra del milioni di 
analfabeti, che ò una macchia per l'Italia, o la pii'i lerri-
bile condanna dei Governi precodeiiti; poiché antichi o 
receiili esempi confermano che un popolo tanto può (pianto 
SI, e nulla di grande, nulli di durevole, nulla di glorioso 
polrebbe a.spetlarsì da una nazione incurante di guarirsi 
dalla lebbra dell' ignoranza. 

Andio in questa parlo i comuni e le provincic sono 
chiamali dalla legge a cooperare e tanto più alacraiiiento 
vi dar.inno mano so peo'ierannu che l'acorescimenlo della 
(•uUiira e (lolla istruzione conferisce non 'solo allo svi­
luppo della ricchezza pubblica, ma dà le migliori guarrn-
(igie per ia pubblica sicurezza. 

Imporrocchò lo intelligenze educate, lo coscienze illumi­
nate comprendono come ogni cittadino possa e debba con­
correre per Ja S(M parto al inantenimonto dell'ordine, cioè 
all' o.sservaii/a della legge, -non solo rispettandola, ma fa-
cenilola lispeltare e invocandola all'uopo. 

Innanzi a questo campo di operosità COM vasta, cosi 
feconda, è da credersi che i jiarlili politici nei quali si 
distiiiso lin (pii la rappresonlanza parlamonlaro, v dranno 
hi nccessilà di di.seiogJierfi per ricomporsi ed aggrupparsi se­
condo richieggono lo nuove condizioni del paese. 

Non si tratta oramai di ollrollare piìi o meno i propara­
tivi di una ij'uerra inevitabile, nò di prescriverne jiiù o 
meno prossimi i termini, nò di definirne il carattere. Non 
vi può più essere un parlilo olio abbia per programma 
I' impazienza, ed un altro che abbia por ptogramuia la 
prudenza. Oggi si tratta di governare ì' Italia e di ammi-
nislrjrla .si che sia cieca, potente, felice, e conferisca an­
ch' essa colla sua opera all' incremento della civiltà uni­
versale. 

Converrà dunipie che ogni partito politico scenda noll'a-
reiia parlaraeiitaro con un programma di governo e di 
araminislrazione compiuto, o che smesso ogni ossequio allo 
persone, dimenlicati i ra icori personali o innnicipali, si 
aggruppino i rappresentanti dd paese secondo i principii e 
secondo i sistemi. 

Per tal modo sinceramente oscrcilale, le istituzioni par­
lamentari faranno prova di tutta la fecondità e di tutta la 
efiicacia pel bene di cui sono capaci ; e i mìj^lioramenti e 
le l'iforuie prodotti da una schiena ed ampia discussione 
non seguiranno le sorti instabili do' partiti frazionali al­
l' inlinito. 

A questa necessaria opera di miglioramenli e di riformo 
conlribiiiranno el'licacemonto le nuove provincie, eredi di 
quella sapienza di Stato, per la quale tanta parte già eb-
aero nella civiltà italiana. 

Insomma se ne' sei anni corsi sin qui si dovotle avvisare 
innanzi tulio ad uiiilicare gli ordiiiamenli legislaliii ed ain-
ministralivi per faro di selle Siati un' ilalia sola; ades;o 
è il tempo che l'Italia sola unita esamini quali siano gli 
ordini più atti alla sua ammiiiislr:.zione. 

l\!a perchè questo esame sia profilevole conviene che 
îa miiluro, e bi-Sogaa guardarsi dal confonderò 1' opportu­

nità del mìglioraro colla .smania dell' innovare. Gli oid na-
ineiiti occorro elio facilino un tempo congruo di prova, 
che siano studiati in. ogni loro applicazione per trarne 
buon frullo. 

•Mollo varranno a quost' uopo gì' insegnamenti cha nel-
1' esercizio dello suo funzioni la S. 'V. deve avere raccolto 
dalla sua propria osporionza; od ella vorrà giovarne il Go­
verno, sicuro che saranno apprezzati, o che .auto più rie-
sciranno prolittovoli se olla si sarà confortalo, oltre dolio 
osservazioni suo proprie, dello osservazioni di quelli che 
hanno avuto occasione di studiare le nostro istituzioni 
neir atto pratico. 

L' Italia nel momento che acquista la sua piena indi-
penilcnza si trova in possesso di tutti gli strumenti della 
libeità, e perciò di tutto le condizioni occorrenti ad acqui­
stare prosperità, forza e grandezza : ma sarebbe invano su 
r operosità cittadina non vi si appllcisso alaoreraonle por 
f.irle frutliliciie. 

La S, V, sarà sicuro di bene interpretare io intenzioni 
del governo alliu'chè non risparmiando l'operosità doverosa 
del suo uflicio, ecciti o renda efficace l'operosità de' suoi am-
inini.sirati, e le faccia ambedue concordi e cospiranti a! 
medesimo (ino. 

Il ministro 
nkfisoli. 

Sede «Icile IDogane 

e via che devono percorrere le merci si neW entra­
ta eh neir ttscì'tà, lungo la nuova frontiera fra 
l'Italia e l'Austria. 

Provincia di Udine. 

Gaiiaìuiuro (po.-lo di osscrvaviono della dogana 
di Porlunogaro) — Fiuiiio Corno da Canalmiiro 
a Portoiioguro, 

Gasa Bianca — Strada clic da Cervigiiano condu­
co a l'alma. 

Palma, con (losto.di osservazione a Privano — 
Strada rlie da Ver.saro Visco conduce a Palma. 
. Jaloiicoo — Strada che da Versa niello a Per-
coUo ed Udine. 

Trivignano — Strada elio da Nogaredo Ilìirico 
conduce ad Udino. 

San Giovanni di Manzaiio — Ferrovia clic da 
Gorizia coiuliico ad UtliiiCj per le solo merci tra­
sportale colla ferrovia. 

Sani'Andrai — Strada die da Cormons di 
Rosazzo niello a Rosaz.zo, e che per Bullrio con­
duce ad Udine. 

Slo[ipizza — Strada della del Pnlfero che da 
Caporello per Slojipizza mollo a S. Pielro dogli 
Schiavi. 

ProscniccD — Strado die tnctlono ad Animisi 
ed a Campcglio. 

Poiileliba — Strada olio da Punleblja metle a 
Geiiioiin. 

Timaii — Strada che da Monlecroco molte a 
Palnzza e Toliiiezzo per la vallala di Timan. 

Procincia di Belhino. 

Molilo Grncc — Strada dio da San Giuseppe 
pel Coinelico Superiore conduco ad Auronzo. 

Cliiap|)U7,za - - Strada che da Cortina conduce 
a Pieve di Cadore. 

Ca|)rile — Strada dio da Colle di Santa Lucia 
conduco a Cenceniglie. 

Falcade — Slrada che da Valle di San Pelle­
grino conduce a Gcncenighe. 

Gozaldo — Slrada elio da Sagron conduce a 
Val Sarzana. 

Casleilo Schenero — Strada lungo la Valle del 
Gismon dio conduco a Zurzoi o Lainon. 

Provincia di Ficciiza. 

• Primoiano — Strada che da Tronlo conduce a 
Feltro — Strada che da Trenlo conduce a Bas-
sano. 

San Pielro d'Aslico — Slrada die da Lavaro­
no conduco ad Arsiero. 

Piano dul'a Fngazza — Slrada che da Val A'r.-;a 
conduco a Schio per la A'̂ allo dei Signori. 

Bollono 

Procinciu di Verona. 

Slrada crirrcggiabile da Trento a 
Verona sulla destra dell' Adige. 



LA~ fNnilSTHIA 

Pci'i, con sezione doganale alia l'enuvia — • 
Strada l'errata da Trento a Verona per lo solo 
meni irasporlatc coL vagoni ^ delia, ferrovìa — 
Strada carreggì'aljìlp'dà "j^'rento'a Verona, sulla 
sinistra doli'Adige. 

Il «It&xlo «rn^ìcittir^ni Cuoi 
Sappiamo elio il Ministero doli'agricoltura e 

commercio lia risposto favorevolmente ad una no­
ta della Campirà di commercio di Udine risguar' 
dante di dazio d'uscita delle pelli acconciale, e 
clic fece ricliiesla al collega Ministro delle luianzo 
per vedere se non sia da proporsi id l'arla;r.etilo 
l'iibolizioiio dì quel dazio, il quale per i nostri 
fabbricatori, che avevano grande sj)aecio di cuoi 
grossi nelle prnvincie anslriaclio, viene ad essere 
aggravalo d'assai dal dazio di ìmporlazioiiu in 
Austria. 

Sicconio il governo nazionale sia per negoziare 
un trailo dì commercio coli'Austria, cosi crediamo 
che vorrà avere in contemplazione speciale (piel 
prodotto dell' industria veneta, e specialmente friu­
lana. JVOÌ dobbiamo però far considerare la cosa 
anche da un altro (mulo di visla. Alcuni dei (iro-
doltì dei concìapellì sono particolarmente indicali 
corno oggetti di commercio coi paesi dell' impero 
austriaco; o quelli sono i più danneggiali. Non 
si polro!)bo, in ([ueslo ed in simili casi, faro ec­
cezione almeno per certi oggetti s[iociali della no­
stra indiislria, se anche non la sì pui') l'aro por 
tutti"/ Alerìla almeno la ([uislione di essere studia­
ta anche sulto a tale as|u;tlu. Si com|ii'endo che 
il Governo non può arbitrare senza il previo as­
senze del Paiiamento ili ululare la tariffa genera-
ralc ; ma speriamo ch'esso consideri come urgen­
te il caso [ler tpiesta ìiiqiortaiile imluslria hiulana. 

[Comm. di Geniwa.) 

PAHTE COMMERCIALE 

Udinii 2'i- novembre. 
Da duo a tre settimane a qoesla parie il no.slro 

inercalo delle seti; si manlenne decisaiiieiile in 
calma, ciò che si deve allribtiìro â di avvisi poco 
aoddisl'acenli fha sì vanno ricevendo dalle prima­
rie piazze di consumo e un poco anche alla fer­
mezza dei nosti'i rdandicri, che, liduciosi sempre 
in un miglior avvenire pclla penuria delle nostre 
esistenze, non sanno decidersi ad acc(U'dare delle 
l'acililazioni sui corsi praticatisi prima d'ora. 

Egli è troppo manifesto che il coiisumo dura fa­
tica a seguire il movimaiUo iniziatosi da [lài che un 
mese, e presenla una disperala re.-iislenza ai prezzi 
alluali, che per la loro elevazione e nelle condizioni 
oconumiclio in cui vei'so' il mondo, faimo temrre 
qualclie pericolo. In conseguenza di che e malgrado 
la esiguità delle nuslre rimanenze, i prezzi lum han­
no potuto resistere airinllueoza dì circoslanze av­
verse, ed è un fallo che chi volesse in qiiosli giorni 
realizzare le proprio robe, dovrebbe assoggeltarsi ad 
una riduzione di una iniona hra la libbra. Non sono 
l»roprìamente che le greggio classiidie a vapore o di 
mento superlativo, che non reslano deprezzato; fiia 
queste sono lauto poche che non vale la [iena di 
occuparsene. 

In genei'aìe le transazioni .vono quasi allatto ar­
restate, e non sì fa propriamente nulla, se non a 
prezzi di ribasso. 

Londra, 16 novembre 

Dissipate lo inqoicludini concepite sulla slabìli-
là iJegli annali "prezzi dello sole, in seguito alle 
ultimo .notizie da Shanghai, quali vennero a spie­
garci, come vi abbiamo annunzialo coi precedenti 
nostri avvisi, che il inumenlaneo ribasso manife­
statosi su quella ]jiazza non veniva provocalo che 
da cause meramente finanziarie, sì avrebbe dovuto 
allendersi un 'raomenlo di ripresa ; ma contro la 
nostra aspetlazioiio siamo aiicoi'a in piena calma. 

La s|)eeulazione s'avvede che i corsi hanno or­
mai raggiunto dei limiti che |n'eseulano qualcho 
pericolo, ed ha anche potuto persuadersi dall'inci­
dente siies|)oslo, che la più piccola causa basta a 
rovesciare i calcoli i più esatti, per cui si è de­
cisa a mantenersi nella più h'cdda riserva, accon-

29: (j 
3 6 : -
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tentando.^i di leiier fermo ijuel poco che possiedo, 
Senza slanciarsi io luiov," opiN'azioni. Hon liillo 
([Ueslo |)erò segUimo dti Ir l'I.j in tratto de;;li albi-
ri di iiualche importanza all'occasione dolio sbarco 
delle sole nuove, e linlanin i he si troveranno dei 
compratori ai corsi attuali e per quantità considere­
voli, non vediaoio rijinne ili temerò per un ih'cli-
nio (lel'''()rè};zì. Anche il còbsnmo dal canto suo si 
racchiuiio in una estrema prudenza. In primo luo­
go si trova ancora ili^cretamenle prowlslo dì ma­
teria prima pegli acquisti fatti in settembre ed ot­
tobre, e poi si è osservalo, elio in luogo di abi­
tuarsi poco a poco ai prezzi elevali della giornata, 
pare anziché li tema più adesso che ipiallro me î 
addietro".' 'L'a ragione di (puisle tilubanzo e di 
questi timori della fabbrica, vieno sjiicgala colla 
grmide opposizione che inconlra neiraumenlare i 
prezzi dfdlo sl(dTe, e (irinci[ia!menlo sui mrrcali di 
America, ove in ipie.slo momento dura falica a rag­
giungere appena if costo, in causa dei dazi eccessivi 
che raddoppiano ipiasi il valore delle sue seterìe ; e 
per liilti questi molivi ella si accingo di nuovo a ri­
durre più (die sia [lossibde il suo lavoro. 

In conseguenza di chele Iransazioni di ipii'slo me­
se si riibwsoro fiii.u'a a proporzioni mollo limilate, 
con prezzi siazioìiarii, come sono per: 

Tsallée lerze rla>siche da L. '.Vl'X) a —;— 
« < buone >f . 'JI:0 
« « quarte « ;j)):() 

Uiapjione {Flnlles nouèes) '•/„ « 'MrX) 
_ « « 'Va» . ;!'!•:() 

L'opinionu generale è pel soslegim dei prezzi, 
basala però si'mpre sulla probabilità di una vicina 
ripresa da (larte. del cimsumn ; che se ipn-sla avesse 
a mancare, è da teinersì quasi certo un nioineiilaneo 
ilindinio, noli ned però un signiricanteribasi^o, alle.so-
chè la |iosizi(iiiiì atiiiale dell'arlicido è nmlio più ;ÌO-
lid:i (b'iraniio decorso a ((nesl'iqHnia stossa. Il ribas­
so della prim;ivera era dovuto all'aumento inalle.so 
dei nostri de[)osit!,'airas()ellazionc generale di ima 
buona l'accolla bmdala in parie sulla enorme e-
sporlazioiio di sementi dal (iiappoue, alla crl^i li-
naiiziaria eil alla guerra ; ma sì |>uò es<er sicuri 
che ipuHle circostanze non si ripeteranno per ora. 
lu (pianto alla pi'uS'dma raceolla non è ancora il 
caso di parlanie, ma si può ben dire hn da questo 
momenlo che non si potrà mai formarsi iiii'aspet-
(azimio brillante come quella del decorso anno, se 
non altro perché avremo una minore (luaiililà di 
semente. 

E poi alla (ine di que.sla campagna, pegli scarsi 
arrivi dal levante, i nostri depositi saranno mollo 
limllali malgrado la riduzione del consumo. 

i primi arrivi dal Giappone del raccolio di ipiest'-
aniio si compongono m gran parie di belle .Mybashi 
(ine che si soslengono a .3!» scellini ed anche più. 
Si ha lenlalo d mleres.sare la specuiaziuno per 
quesla e pelle, sete della i'.hiiia, e qualidie lollo di 
giapponesi andò miche vemliilo da 'Sii. G a ,"-(7 pri­
ma dell'arrivo; ma l'esempio uuu veniie punlo se­
guito, stanlcchè il consumo dimosirò jiochissmi.a iii-
tenzionc dì (liegarsi a ipiesle esigenze. Non è [iro-
babilî  del resto che si possano ottenere a migliori 
condizioni. Il corso di (pieste sete è mollo elevato 
all'origine, dove, secando le ultimo notizie di Vo-
kobama deli' I l settembre, si ha fallo la parità 
di scoli: 38, e non si aveva spedilo lino a quella 
data che 1200 balle, cioè apjiena il lorzo dell'an­
no decorso alla stessa epoca. 

Pelle greggio d'Italia la ilomanda ha sensibìlmcnle 
diminuito, o non ó assolutamente possibile di collo­
carle al livello dei corsi di Milano. 

hanno un genore francamente adottalo cui appigliar-
.si. A giudir'ire dagli ordini cho continuano ad arri­
varci dalla Germania o dalla Svizzer.i per certo qua-
lilà di sete, parerebbe cho le l'abbricho di quo' paesi 
l'ossero più favorito dello nostre. 

Non devo dunque far meraviglia sj i nostri faldiri-
canli s'ostinano ad usare una grande reserva, |>oicl)ó 
prima di abbandonarsi seriamente agli acquisti, vo­
gliono assicurarsi che il con,-!iimo sia almeno dis-
[loslo a fare n i passo avanli. Senza di questo si 
esporrebbero a veder ingrandirsi sempre più hi 
dilferenza che esiste fra i (irezzi dello slolTe o ([uel-
lì della materia prima: i|uali del resto con.-iorvano 
una (ìsiimomi.i di leggiera debolezza, aUendendo 
con rassegnazione il momento in cui il consumo 
sarà l'orzalo di rilornare allo comì)ro, per supplire 
se non altro, ai più urgenti bisogni. 

figli ò inlaiilo mconleslabile che in questo mo­
mento gli organzini e la tramo di lllalura C lavo­
rarli! primariii soeo più :ibbondanii che non lo fos­
sero d:i parecchi anni; e ila (pianto si rileva, i 
iioslri lil'Uori sono anche larg:imento provvisli di 
bozzoli, del che ne abbiamo una prova nel! fred­
dezza che dimostrano in presenza dei numerosi 
arrivi che si elfetluano a [Marsiglia, per cui questo 
articolo ò |iinlloslo iieglello. 

L'Aiiiminislrazione delle nosiro dogane iia pub­
blicalo i l'isullali delle nostre esportazioni all'csle-
ro diii';inle i nove |irin)i mesi dell'anno, secondo i 
(piali le seiei'iî  ligurauo pell.'i coiiqilessiva somma 
ili fr, .'!Si',i."i0.2lk — l̂ e slolfe unite arrivano già 
a piii dì 23'!• milioni, 131 dei (piali pell'lnghilterra 
e 2(1 siiltaiito per l'America. Nmi ci si può dun­
que accusare d'aver voliilo ingombrare ipiel gran 
mercaio, che del reslo non cessa dal gridare contro 
la soverchia ipriulilà di stolfe. unite che gli von-
gitiio sjiLiliii' dalla lM':i!icia. E questo un mistero 
che nin saji|iiauio spiegarci. Dall'un lato i'inghil-
lerra riceve l.'U mihom di sloffe unito, o non se ne 
lagna; dall'aliri) l'Ami'rica, che in via ordinaria pre­
senla uni) sfig'i ailrellauto considerevole, non no ri­
ceve che 2(1 e grid.i che non >̂! po.ssibìle dì vendere 
luUo qnanlo si' le s^iedisce. E un problema cho noi 
non e iiii'aricheremo di risolvere. 

Daq'iiuilo vi abbiamo es[)Oslo capirete l'acilmcnto 
che la po.iizione del nosiro mercato non ò ])nntu lii-
siiigliii'ia, e che se anche i prezzi C(Hiservano tuttora 
una discreta fermezza, e mollo dubbio però che pos­
sano resistere ad un ribasso, (piando avesse a pro­
lungarsi ijucslo -sialo di cose. Vero è cho le nostre 
esislenze sono poche e ohe quest'anno dalla China e 
dal Giappone non possiamo aspettarci grandi rmforzi, 
ma (piallilo il oonsnitio conlisuasse ancora per poco 
dìflicile e slenlalo, il ribasso sarebbe quasi inevìla-
bile. 

La seltìmaiia .s'inizia con alfari limitali, ma con 
discreto sostegno dei prezzi. (Juest'oggi passarono 
alia Condizione : 42 balle organzini ~ 35 balle tra­
ma — 25 balle gieggie : pesale 18 balle. Qui di se­
guito vi [u-esenliamo il listino dei nostri corsi : 

Greggio d' llidia classiche '7,.^ d. fr. MG a fr. 118 
"/,3 . . 113 . . 115 

.. Correnti '"/i» " » ^^^ ' ' ^^"^ 
"/„. . . 102 . . 100 

Trame d" halia classiche "-'L . » 12.S . • 130 
''%„ . . 124. B » 126 

belle correnti ^'l^e, . . 121 • • 123 
• » l'i» 

Lione, 19 novembri! 

Malgrado il nostro vivo desiderio di potervi an­
nunziare un miglìoramenlo fpialunquc nella situa­
zione generale d(d nostro mercato, siamo costrctli a 
confessarvi che la calma continua ancora a [lesaro 
sulle transazioni. Le vendile in fabbrica binino di­
mostralo, ó vero, verso la (ine del mese passalo 
(jualcho velleità di ripresa, come ve lo abbiamo scrit­
to a suo tempo, ma sì ha potuto ben presto persua­
dersi che questo piccolo risveglio era quasi affatto 
inaigaincaiile. La ipiislione dei prezzi ò sempre la 
causa piimaria deirarenamento attuale, e questa tie­
ne indieiro i compratori, quali non sanno ancora de­
terminarsi ad impartire le commissioni [iella prima­
vera : inoltre sono un poco titubami perché non 

118 120 

Mdano, 22 novembre. 

Continua la calma sul nostro mercaio, a gli 
affari si rend.mo sempre più dìllìcìli e limitali 
perchè mancano gli articoli richiesti.— Negli or­
ganzini straniali si constatò un importante acqui­
sto di una parlila gialla di Romagna ' % d. vec-
cliia, cho venne pagala a L. 127:85 in conseguenza 
del dislinlo suo merito.-— Nelle traine si ha fat­
to ((ualche cosa in roba bella nostrana, che per 
lìlolì di -7,0 a ''7-2S si ha raggiunto da L. i l i 
a L. 112 a L. 112:50; corno pure andarono 
vendnli dei mazzami belli 0 ben composti ^7.'ÌIÌ ''• 
a L, 103, ed altri più correnti e misti '•'730 dalle 
L. 97 alle L. 99. In greggio si è l'alto poco e 
senza variazioni. 

OuNi'ù VA'VIU Redattore responsabile. 
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CITTA' 

UDlNIi - -

LIONE - -

S.t ETIENNE 

AUBENAS • 

CREFELD • 

ELBERFELD 

ZURIGO • • 

TORINO • -

MILANO • -

\1BNNA • -

Mese Balle 

dal IO al 

. 9 ' 

. 8 . 

• 8 • 

1 > 

. I . 

t • 

. 1 . 

24 Novembre 

10 

\r, 

14 

•10 

IO . 

0 

31 Ottobre 

17 Novembre 

CI 8 

114 

69 

21S 

91 

1S3 

813 

186 

Kilogr. 

M»viiic:i««'0 »i<:i iMici&iS n i l iO^ni i j . 

633 

418S8 

6031 

Hd07 

losao 

4914 

8642 

S8S10 

1493S 

4||iialltà 

GREGGIE BENGALE 
CHINA 
GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 3 al 10 
novembre 

387 
103S 
404 

287 

2113 

CONSEGNE 
dal 3 a l i o 

novembre 

180 
330 

04 
79 

1 
030 

STOCK 
al lOnoVéinbre 

1866 

S657 
11909 
2920 
29 H 
457 

23944 

isioviiiKiii'ffw UE:! n<i€K.is n i i.io.'vi: 

Qual i t à 

GREGGIE -
TRAME - -
ORGANZINI 

ENTRATE 
dal 1 al 31 

ottobre 

USCITE 
dal 1 al 31 

ottobre 

STOCK 
al 31 ottobre 

LA P R I M A D O M E N I C A D ' O T T O B R E 

K U S C I T O IIV T U T T A I T A L I A 

L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PKR TUTTI 

Questo nuovo giornale, pubblicalo pur cura degli Edi' 
tori della Biblioteca Ulila, uscirà ogni domenica in un 
fascicolo di 10 pagine grandi a 3 colonne, con numeroso 
illustrazioni esegnilo dai più celebri artigli, e con un lesto 
dovuto ai migliori scrittori d'Italia. 

Ogni fascicolo conterrà le seguenti rubricbc: 

Romanzi, Viaggi, Biografìe, Storia, Altiialitd, 
Cognizioni utili, Schizzi di costumi, Appunti per la 
storia contemporanea. Varietà, Passatempi, ecc. 

Le pili curioso ed interessanti attualità, come solennità, 
ritratti, monumenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, gjer-
re, calastroii ecc., saranno immediatamente riprodotte in 
ciascun uumero dell' Uiiioeno Illustrato. 

Centesimi 1 5 il numero 

Prezzo d'associazione per tutto il Regno d'Italia, franco 
di porto; ANNO 8 lire. ~ SEMESTRE 4 lire. — TKUIESTUE 

2 lire. All'estero agginngere la sposo di porto. 

p m u m a i 
Chi si a.ssocia per un anno, mandando direttamente al 

nastro ufficio in Milano, via Durini 29, un vaglia di 
l i i r e o t t o , avrà diritto ad uno di questi due libri: 

STORIA DI UN CANNONE 
NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO 

Racoolle da GIOVANNI DE CASTBO 

Un bel volume di olire 31X1 pagine non 33 incisioni, 

0 ]) [I u r 0 

YITTOIilO ALFIERI 
OSSIA 

TORINO E FIRENZE NEL SECOLO XVIII 
KOWANZO STORICO 

nj 

AMAICIA B t i Ì T Y 
Tradotto dal tedesco da G. Strafforollo. 

Vn bel volume di 500 pagine 
Il premio sarà spedilo immediatamente franco di porto. 

Ufficio dell' Viiirerso illustralo in Milano, via Durini 29, 

• : LE MlSSìlE 
GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 

Pubblicazione mensile diretta dal Cav. PEKOTTI. , 

Prezzo di associazione annua L. 12. — Rivolgerò le 
richieste di associazione alla Direzione del Giornale elio 
per ora é in Torino ed al principio del 1867 sarà tra­
sportata in Firenze. 

Sono pubblicati i fascicoli di luglio o di agosto 18GC 
conlenenti lo nuove leggi di registro o di bollo ed il pro­
getto della nuova logge sul notariato. 

MEDAGLL4 SPi:CL\LI5 
Al 

VALOROSI DIFENSORI 

DI VENEZIA 
IV E L 1 8 4 8 - 1 S 4 : 9 

U Am. T. VATfìI 

s' incarica di ottenere questa Medaglia a coloro 
che credessero valersi ' d e l l ' o p e r a sua . 

Avvisa poi esso Avv. T. Valr i che della 

MEDAGLIA COMM. ITALIAN 
€«IV FASCÌETTK 

alcuni Brevetti furono già consegnali e che stanno per 
giungere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. — All' ar­
rivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

IL PROPUGNATORE 
GIORNALE POLITICO AMMINISTRATIVO LETTERARIO 

CON NOTIZIARIO E DISPACCI PRIVATI 

ANNO VI. 

Si pubblica in L E C C E (Terra d' Otranto) Di­
retto dal signor LEONARDO CISARIA. 

Prezzi di Associazio^ie 

Par un Anno L. 8. SO, per un Semestre L. 4. SO, 
Per un Trimestre L. 2. 60. 

fiSUSEO DI F A Ì I G L Ì I 
RIVISTA ILLUSTRATA SETTIMANALE 

3 F ^ o i i < ì a t a . n e l 1 8 6 1 

e d i r e t t a d a E : 1 I 1 I . 1 0 V l t E W E S 

A N N O V I . - 18GG 
Il MUSEO esce in Milano ogni domenica in un fascicolo 

di 16 grandi pagine a due colonne, con copertina. Con­
tiene le seguenti rubriche: iìonwHZi, tìaeconti e Novelle; 
Geografia, Viaggi e Costumi ; Storia ; Biografie d'uomini 
illustri; La scienza in famiglia; Movim/into letterario arti­
stico e seientifico; Poesie; Cronaca politica (mensile), Attua-
Hill; Sciarade; lìtbns ecc. Ogni numero contiene guattro 
incisioni in legno. 

Il prez.'w d'associazione al MUSEO DI FAMIGLIA franco in 
tutta Italia è : 

Anno it. L. 12 — 
Semestre « 6 — 
Trimestre • 3:80 

Vn numero di saggio Cent. 38 

SUPLEMENTO Di MODE 
AL MUSEO DI FAMIGLIA 

Il MUSEO pubblica inoltro un SUPPLEMFNTO DI MODE 
E RICAMI' cioè nel I , numero d'ogni mese, una incisione 
colorata di mode; nel 3. numero d'ogni mese, una gran­
de tavola di recami; ogni tre mesi, una tavola di lavori 
all' uncinetto od altri. Il prezzo del MUSEO con quost' ag­
giunta ò di italiano L. 18 Y anno, 9 il semestre e S il 
irimostro por il Regno d'Italia. 
V ufjicio del MUSEO DI FAMIGLIA li in. Milano, via Durini N. 29. 

TQTALIS I UT 

BULLETTINO 
DI BUCHICOLTtlRA E SERICOLTURJ ITJLIMIS 

GIOUNALE DELLA SOCIETÀ BACOLOGICA 

DI CASALE MONFERRATO 

all 'etto da ]V£A.S.̂ ASSA. EVA.SIO. 

ANNO II. 

Esce ogni settimana e tratta anche in ciascun nu­
mero quislioni relative M'Agricoltura in generale, 
con appositi articoli scritti dai distinti Agronomi e 
Promissori CAVALIERE G, A. OTTAVI e CAVALIERE 

NICOLO' MELONI. 

Il prezzo dell' associazione annua ò fissalo per 
tutta Italia a L. 6. 

Far capo in Casale Monferrato alla Direzione 
dello stesso giornale. 

.A BORSA 
Ai'%'M« MB. 

GIORNALE E B D O S I A D A R I O 

DI FINANZE, LAVORI PUBBLICI, INDUSTRIA 
F COMMERCIO 

S i pmlt l i l lc i t i l i C ie i iovn og^ni J L c i n e d ì 

Prezzo d'associazione . . un anno lire it. 20 
' ' . . mesi sei » IO 
» » . . mesi t re » 5 

Veneto, Stali Pontifici ed Estero coW aggiunta delle 
spese postali. 

M A N I F E S T O D' A S S O C I A Z I O N E 

FIABE E LEGGENDE 
per 

SOmiSin invasa. 

Uno splendido volume di circa 3QÙ pagine. 
Nel prossimo dicembre dalla tipografia dogli 

Autori-Edilori uscirà rp.iBslo nuovo lavoro dell' au­
tore d(!lla Tavolozza e delle Penombre. Le tristi 
condizioni del commercio librario in Italia, rendendo 
troppo pericoloso la s tampa d 'un libro di cui anle-
riorinenle non si sia pensalo a coprire almeno le 
spese, il sottoscritto d 'accordo co i rau tore , invila co­
loro a cui sarà trasmesso cpiesla SCHEDA, a non 
rifiutarsi di concor' 'ero a far si elio questo nuovo 
volume possa essere s lampato al (liii fireslo possi­
bile. 

Il versaiiiciilo ili.'l pi'i;zzo non si l'nrà che alla 
(•unsegiiu di'! iibru ncllu mani deir i i i tar icato di 
ipùrlarlo a domicilio. 

11 Dlret t . della Casa Editrice 
Doti. CARLO RIGHETTI. 

Udine, Tip. Jacob Gomelegna. 
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